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VANCOUVER B.C.

Consegna Fedi

'Accialo

Il giormo di Mercoledi 20 corrente
anche qui’ in Vancouver sono state
distribuite le Fedi di acciaio a coloro
che diedero Oro alla Patria.

La cerimonia si ¢ svolta a bordo
della bella Moto Nave “Rialte” della
Navigazione Libera Triestina al mo-
lo “GGreat Northern” di Vancouver.

Il Regio Vice Console Sig. Colber-
taldo ha aperto la cerimonia con un
discorso d'occasione, prima di proce-
dere alla benedizione delle Fedi,
Monsignor Ernesto A. Antoniolli ha
detto alcune parole e quindi ha pro-
ceduto alla cerimonia della benedi-
zione dopo di che il R. Vice Console,
assistito dalla sua Paolina
Colbertaldo, ha consegnato le Fedi
mentre il Sacerdote dava ad ogni ri.
cevente una speciale benedizione,

Il pubblico si é sparso per la bella
Motonave ove é rimasto fino a sera
inoltrata felice di avere assistito a
sl bella cerimonia.

S1gnora

L1

FORT WILLIAM, Ont.

Cerra In Convalescenza

(Amighetti)— Nei giorni testé
scorsi la comunita’ di Fort William,
e specialmente la collettivita' Italia-
na, ha vissuto momenti di viva ansia
per la salute dell’esimio Connaziona-
le Francesco Cerra colpito da im-
provviso morbo e relegato percio a
letto sotto rigide cure mediche.

L’ospedale che lo ospité cirea tre
settimane fu continuo pellegrinaggio
di amici, parenti e conoscenti.

A questa inquietudine popolare
non mancarono le Autorita’ Cittadi-
ne, Religiose e colturali locali in ma-
nifestazioni di sincero augurio per
il sollecito ricupero della ' primiera
ottima salute dell’infermo. Il signor
Cerra é il primo consigliere comuna-
le, eletto parecchie wolte a grande
maggioranza di voti, Presidente del-
I'unica Associazione Italiana in Fort

William, la Principe di Piemonte, i-
niziatore di opere e manifestazioni
patriottiche d’ogni denominazione,

capo dell’assistenza pubblica locale,
esperto e fattivo commerciante. Sia-
mo lieti oggi di constatare che 'am-
bito connazionale ha lasciato 1'ospe-
dale e si trova in seno alla famiglia,
nelle piu' premurose cure, in piena
convalescenza.

NORTH BAY, ONT.
Giornata della Fede

(I. G.)— La sera del 22 maggio,
come gia' annunziato in precedenza,
el fu la distribuzione delle Fedi di

Acciaio e dei Diplomi a coloro che
avevano offerto oro alla Patria.

Un comitato costituito da membri
del Fascio, Combattenti, Societa’ Co-
lombo, Santo Nome, Madri Cristiane

Figlie di Maria SS., lavord alacre-
mente per la riuscita della festa.

La sera alle 8 il magnifico salone
dell’Empire Hotel, gentilmente con-
cesso dai proprietari Cav.
Bardessano, era gremito di conna-
zidnali. L’entrata del Segretario del
Fascio, del Presidente dei Combat-
tenti e del Rev. Padre Truffa fu sa-
lutata dall’Innno “Giovinezza®

Presiedette la cerimonia il
dente dei Combattenti, che lesse an-
ﬂhE un m‘ibrllntﬂ liiﬁl’.‘[ll':'-‘-{:l ]'i[?‘n'i}l_‘.ElJ]L(‘.‘
la data del 24 Maggio. Parlé poi il
Rev. Truffa, che come sempre ri-
scosse calorosi applausi.

La signorina Anna Notte,
ta per le Giovani Italiane,
preghiera per la Patria;
Minnie Chirico, che malerado la sua
giovane eta' ¢ membro del Conserva-
torio di Musica di Roronto, esegui’
al piano dei pezzi classicl. Segui’
1l canto, cul presero parte le
rine Anna Notte, Lina Veraldi,
ria Notte e Maria Palange.

Parlé anche il
cieta’ Colombo.
solino fu
d’Onore
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Presidente della So-
Al Natale Mnu-
consegnato Diploma
meritato per l'opera conti-
nuamente prestata alle attivita’ co-
loniali. Il connazionale Giuseppe
Cangiano canto “Faccetta Nera”
Giovani Italiane Elsa Elisei e
vanning Venditti recitarono la bella
poesia “La Fede Matrimoniale”, alla
quale fece seguito
consegna delle
Sggretario del
senti il
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Messaggio del Console Generale

“Donne Italiane di North Bay,

Sono lieto di rivolgermi partico-
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 Lelebrazione
del 24 Maggio

Come annunziato in precedenza, la
Sezione Combattenti di Windsor, il
24 dello scorso mese, dette il ban-
chetto sociale, per festegpgiare la da-

ta che ricorda 1 Entrata dell’ltalia
nella Grande Guerra FEuropea, per

ricordare cioe, che se 1'Italia non si
fosse decisa di correre in difesa de-
gli ex_alleati, le sorti della guerra
senza dubbio sarebbero state diverse,

Alle due del pomeriggio il salone
principale del Frontir Hotel, sfar-
zosamente addobbato con insegne i-
taliane canadesi, era gremito di
combattenti con le rispettive signo-
re. Man mano che arrivavano gl'in-
vitati d’onore venivano accolti da
battimani e accompagnati al posto
assegnato. Primo a prendere posto
fu 1] sig. George Bennett, sindaco
della citta’; poi 1’Awvv. Oscar Fle-
ming, Commissario Municipale del
Consiglio Cittadino; 11 Rev. Padre
A. N. Page, che da anni ha la cura
spirituale della nostra colonia; Dott.
J. P. Boley e la gentile consorte;
Serg. James Wilkinson, del Super

2

Finger Print Bureau; Mr. Mack
Me¢Lean, F. X. Chauvin e numerosi
altri,

—

Giuseppe Meconi,
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Il maestro di ecerimonia, Sig. Lui-
Meconi, appena tutti ebbero preso
glinvitati poi in-
vité il camerata Giuseppe Falsetto,
presidente dei Combattenti, ad apri-

la cerimonia con un brindisi a S.
M. Re Edoardo VIII e S. M, il Re
Imperatore Vittorio Emanuele III.
L’Orchestra aeccompagné suonando
“O Canada e “Marcia Reale”

Durante il pranzo, per la cui pre-
parazione e successo, molto va al ca-
merata Antonio De Mareo, la signo-
rina Antonietta ¢ Luigi Cassio in-
trattennero 1 convitati anti di
vario genere; a questi piu’
tardi il padre Giuseppe, per cantare
delle canzonette e pezzi d’opera.
L'orchestra Stefani presto anche la
sua opera gratuita.

Ai discorsi tutti gli oratori furono

21

posto, presento ¢

COT

gi unm'’

ascoltatissimi, dai 150 commensali,
che rimarcarono i punti prinecipali
con fTragorosi battimani.

[l presidente fece notare che se il
trattato di Versailles fosse stato piu’
giusto nel -riguardi dell'Italia, forse
oggl non s8i sarebbe dovuta registra-
re la-guerra Efiopica.

Il sindaco Bennett asseriva che la
civilizzazione non fa progresso fino
a che la pace e l'armonia fra le na-
zioni non viene stabilita.

Il sig. Chauvin ha detto: “Il posto
di ogni nazione, fra le mazioni eivili

nel mondo, va assegnato in base al-

organizzatore del banchetto:
Windsor;

la contribuzione che ciascuna ha da-
to alla civilizzazione con la lettera-
tura, l'arte, la le invenzioni.
“L’ltalia ha contribuito. _piu’® di
qualsiasi altra mazione nel mondo e
percio merita 1’onore della piu’
de nazione"

musica,

2rall=

una lunga
varii rami

menzionato
italiani nei
S1g,

Dopo aver
iista di grandi
dello Chauvin
dichiarava: “Questi nomi apparten-
gono al mondo, non sole all'ltalia.
Vo1 troverete pin’® umanismo e socia-
in Pellico e Garibaldi in
Karl Marx. Io sqgno francese — di-
chiara.  1'oratore appartengo alla
minorita’. combattuto per
la® nostra liberta’, come la vostra

scibile umano, il

che

lismo

Abbiamo

[ nazione ha combattuto per la liberta’

sotto la guida di Cavour e Garibaldi.
Quale francese ho nelle vene sangue
latino come voi, e sonp ongoglio-
s0, come orgogliosi dovete essere voi
di essere italiani.”

e

Riferendosi alla questione italo-e-
tiopica l'oratore asseriva che ‘se all’-
epoca del trattato di Vérsalles inve-
ce di Orlando c¢i fosse stato Musso-
lini, oggi non si dovrebbe registrare
la guerra africana.

Il sergente Wilkinson si diceva lie-
to poter informare i presenti che
meno del cinque per mille dei eri-
minali di Windsor sono di mazionali-
ta’ italiana. :

La festa, si é chiusa alle 10.30, al

canto di “Gilovinezza®
L] - ] L ]
11 FPresidente della festa si fa un
dovere di ringraziare tutti coloro

che hanno collaborato per la ottima

Sergente James Wilkinson,
Gluseppe IFalsetto, Presidente della Sezione Combattenti.

del

Dipartimento

riuscifa della serata,
alla famiglia Cassio.
orchestra, Venetian

Frontier Hotel,
wing: Co.. O Nosella,
Serafini, Canil, Nosella,
Pedrozzi, Ravamello, Alessio e Man-
cuochi Barichello ¢ Umberto
Mascarin, i camerati De Blasio, Se-
rafini, Urban, Vineenzo Mascarin e
Enrico Ih signori Carlo Fol-
co, Vincenzo Venezia Alex Bene-
detti.

e specialmente
Stefani e la sua
sakery, De
Hofer Bre-

slFnorine

Mareo,
im.
Benedett,
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Conferenza del Rev, Page

il Rev. A,
fatto una
locali dei
ospite di quel-
Con appropriate
films e illustrazione wvocale, il Rev.
Page, Ia passato in rassegna le glo-
rie della Citta’ dall'Era Mo-
derna” ad oggi. L'oratore faceva rile-
vare 1l bene che il regime fascista
ha portato al popolo italiano, alla re-

ligione e al mondo In generale.
* ®

24,
ha

La sera di domeniea,
N. Page di Windsor,
conferenza illustrativa nei
Cavalieri di Colombo,
I’Associazione.

Eterna,

IFesta Campestre

Liberale Italo-Ca-
nadese domenica, 5 giugno, dafa’ un
grande Pienic al Resume Park, Ter-
minus of Riverside Drive, Ont. Sono
stati preparati molti giuochi sportivi
e varii scherzi, ai quali possono pren-

I.’Associazione

dere parte tutti gl'intervenuti. Pre-
stera’ servizio l'orchestra dei fratel-
li Cieconi molte automobili funzio

nerannoe per il trasporto gratuite dei
partecipanti.

Polizia di

di

larmente a Voi in questo giorno che
avete voluto chiamare “Giorno della
Fede”. Seguendo il regale esempio
della Prima Signora d’Italia Elena
di Savoia, che il 18 dicembre scorso,
definito il giorno “Della Fede Italia-
na” in Roma sull’Altare della Patria
poneva nell’urna votiva la sua fede
ar sposa. Voi donne squisitamente
italiane di North Bay avete fatto gria’
fin da allora la vostra offerta. Ne
ricevete ora il compenso materiale,
il segno dell'anello di acciaio che il
Segretario del Fascio insieme gl vo-
stro Padre spirituale Rev., Padre
Truffa vi consegna oggi, 'anello
che porterete sempre con voi e che
per voi deve avere, come ha per tut-
le donne italiane, I'alto signifi
cato di risaldato amore fortifi-
unione fra tutti italiani
sparsi per il mondo.

Le donne d’Italia nelle grandi ore
Patria, nelle sublimi prove in
occorso tutto lo slancio e tutto

Le
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cata li

1
della
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I'ardire e tutta l'audacia, sono state
sempre chiamate al fianco degli uo.
mini attivi ed operanti ed hanno
sémpre saputo nobilmente seguire,

valorizzare e
ni.

5. .

kil

confortare le loro azio-
Musolini il giorno 7 Maggio
iuto in Piazza Venezia tutte le

dell'Urbe, ung di

00,000 donne, e rivolgendosi

i1a

donne folla cirea

a loro

a tutte le Italiane, ha detto l’e.

spressione della sua profonda simpa-
tia, tributando ad esse il vanto della
Vittoria dell’Africg Orientale per
vere esse saputo fare “di ogni fami-
gha Italiana un fortilizio per resiste-
re alle sanzioni”. Migliore lode esse
non potevano ricevere

Vol all’Estero avete compiti diver-
ma non per questo meno delicati
ed importanti e voi 1i avete intesi ed
assolti.

Vi esorto a perseverare,
a continuare nelle azioni
nelle buone attivita’ intarorese, vi
sorto sopratutto a conservare in voi
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la pin’ assoluta fiduecig nell’Ttalia e
nel suo Destino.

Sla veramente ogni vostra fami-
glia un focolare sempre piu’ attivo

e di fede,
Luigi Petrucci
Regio Console Generale d’Italia”

d1talianita’

La lettura del
accolta eon un prolungato applauso.
Tutta ha
presenti e di essa si é parlato
mente anche fuori della sala.

F'a

nobile messaggio fu

COMIMOSS0 1
lunga-

la cerimonia

inviato un telegramma di o-
maggio al Regio Console Generale
ad Ottawg e uno a 8. E. Mussolini.

Dopo la cerimonia si ballé e il ri-
cavato delle offerte ricevute per 1'oe-
casione sara’ inviato alle autorita’

consolari a nome dells Colonia.

Sault Ste. Marie

sérata Filodrammatica

La serg del 26 maggio il Circolo
Filodrammatico dell’Ordine Figli
d'Italia, dette una nuova affermazio-
ne della sua abilita’, rappresentando
il dramma intitolato “Suor Teresa”
La rappresentazione, organizzata
dall’Ex Venerabile G. Renzoni
retta dalla stessa assieme al diretto-
re del Circolo, A. Biagini, é riuscita
a meraviglia, e tutti gli artisti dilet-
tanti furono lungamente applauditi.

Il dramma é ricco di episodi, dai

e di-

|quali rifulge sovrano l'amore mater-

capace di qualsiasi sacrificio ed
E’ una scene emo-
zionanti, alle guali il pubblico assiste
con passione sempre crescente, fino
alla fine. Tutti gli artisti hanno me-
li applausi.

V1 hanno preso parte:
Renzoni, C.

no,
erolsmo.

serie di
ritato o

(renoveffa Cushley,

M. Salvatore, D). Calibani, E. Marti-
ni, R. Gentili, A. Biagini, T. Petroni,
F. Cerra, F. Ubriaco, T. Olivieri, S.
Smaci, T. Sorrento.

Nel Tempio dell’Ordine, per la
prima volta, durante gl’intervalli, ha
suonato lorchestra della scuolz pub-
blica, diretta da E. J. Sand. e gentil-
mente concessa per l'occasione.

‘ OTTAWA, ONT. )

CONFERENZA DEL
CONSOLE GENERALE

PARLA ALL’ISTITUTO DI
CULTURA ITALIANA SU
GEROLAMO SAVONAROLA

La sera di mercoledi scorso, ha a-
vuto luogo al Mount Royal Hotel

I'annunziata conferenza del R. Con-
sole Generale di Ottawa, Comm. Lui-
pi Petrucei, all'lstitute Italiano di
di Cultura, sul tema “Gerolamo Sa-
vonarola”

L’erudito oratore trattdé 1argo-
mento con singolare abilita’ illu-
strando efficacemente, la vwvita del
savonarola, inguadrata nell’ambien-
te storico del periodo; le sue aspira-
ziomi patriottiche e religiose, la po-
tenza esercitata nella vita della ecite
ta’ di Firenze e la sua irreducibile
ribellione contro la suprema autori-
ta’ della Chiesa.

[llustzé molto bene la ostinatezza
del Frate Domenicano ribelle e 1’6pe-
ra compiuta dal Papa Alessandro VI.

La conferenza, che la settimana
scorsa era stata tenuta in Francese

ﬁ.—

DALLE NOSTRE COLONIE

" COT

al Colleggio dei Padr; Domenicani di
Ottawa, suscito’ un grande interesse
€ viva ammirazione, da parte di un
pubblico scelto e NUmMeroso composto

I gran parte da elementi Canadesi,
francesi e inglesi.

La conferenza venne illustrata
‘ "
[’oratore venne presentato con. ae-
concle parole dal R, G::rn.sle Cawv

Gluseppe Brigidi e venne
to, in italiano, da un so
dell’Istituto.

ngrazia.

Commemorazione del

24 MAGGIO

nella Colonia di Ottawa.

Particolare significao ha avutc

quest’anno, in ogni colonia di conna-" ¥
anche in Ottawa, la cele-

zionali
brazione del 24 maggio, ventunesimo
anniversario dell’entrata in guerra
dell’Ttalia.

La sera di
nella Chiesa Parrocchiale di San An-.
tonio venne eantato un solenne T
Deum™ alla presenza del R. Conso
Generale Comm. Petrucei, del R
Vice Console Conte Revedin, dell’s
Associazione Combattenti, del Grup-
po completo dell’0. G.
merosissimi  connazionali, Fece se=
guito un vibrante patriottico discor-
so del Rev. Padre Cav. Benedetto
Maltempi O. S. M., venuto apposita-
mente da Montreal, invitato dal Co-
mitato organizzatore della Comme.
morazione, composto dai signori:
Padre Cheli, Scarabelli Carlo, Tiezzi
Gino, Pantalone Roceo, Costantini
Giuseppe e Zito Pasquale. Padre
Maltempi esorté a ringraziare Iddio
per la particolare protezione all’lta-
lia ed esalté la vittoria italiana che
¢ stata vittoria non solo di armi, ma
plu’ ancora di spirito, di disciplina e
di fede.

Il mattino dopo, sempre nella Chie-
sa ltaliana di cui & Parroco il Rev.
Cav. Padre Stefano Cheli e alla pre-
senza delle R. Autorita’ Consolari,
ebbe luogo una Messa funebre solen-
le in suffragio delle anime dei solda-
ti e degli operai italiani morti in E-
tiopia.

Padre Maltempi si rivolse ancora
agli italiani presenti e invoecando dal
Dio di giustizia e di bonta’ la pace
ed il riposo per le anime dei caduti
sulle aspre ambe e nelle sconfinate
boscaglie Etiopiche, disse del loro
valore, del loro spirito di saecrificio
e del loro coraggio intensificatosi an-
piu’ di fronte all'ingiusto acca-
nirsi delle nazioni sanzioniste contro
'Italia. Durante la Messa tutti i
giovani delle O. G. I. E. si acco-
starono alla Santissima Comunione.

Terminata la Messa i Combattenti
ed 1 Glovani organizzati, riuniti nel
cortile della Chiesa Parrochiale fu.
rono passati in rivista dal R. Con-
sole Generale che strinse la mano ad
ognuno dei Combattenti e a cui fu-
rono presentati i Capi Squadra delle
0l G L R,

I1 R. Console Generale si compiac-
que vivamente con la Colonia Italia-
na di Ottawa, piccola di numero, ma
pronta ed attiva, ben guidata come

dai Padri Serviti che costituiscono
in Ottawa un vero focolare di italia-
nita’, dai Capi dei vari sodalizi e dai
dirigenti dell’Organizzazione Giova
nile a cui diede merito di aver sapu-
to accogliere intorno ad essi la parte
migliore della gioventu’ della Colo-
nia di Ottawa.

Disse come I'Italia abbia continua-
to anche in questo difficile e burra-
scoso momento la sua eminente fun-
zione di propagatrice del senso di
giustizia e di civilta’, ricordando co-
me la parola giustizia sia latina, e
come non sia possibile avere pace ve-
ra dove non esista giustizia.

& & L

Festa Campestre Delle 0, G. 1. E.

Per una gioiosa commemorazione
della vittoria i giovani della O. G. I
E. furono condotti fuori citta’ per u-
na festa campestre, che si svolse a-
nimatissima ed interessantissima an.
che per le gare di corsa e per i giuo-

chi di palla che furono organizzati
sul ecampo.
11 Gruppo delle O, G. I. E. di Otta-

Wa va glorno per giorno aumentando
le proprie file con nuovi elementi at-
tivi, volenterosi portare il loro
contributo di entusiasmo e di fede a
questa che raccoglie in-
torno a ardenti, figli di
coloro che, giorno lentano
dall’Italia, saputo coltivare
nelle famiglie 'amore e il ri-
spetto per la terra di origine,

e d1
1stituzione
Fiovani
partit
hanno

o
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domenica, 24 maggio, |
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